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Roma, 23 luglio 2019
Circolare n.138/2019

Oggetto: Tributi — Riepilogo delle disposizioni di carattere fiscale contenute
nel D.L. n.34/2019 convertito nella Legge 28.6.2019, n.58, pubblicata sul
S.0. alla G.U. n.151 del 29.6.2019.

Si illustrano di seguito le misure di carattere fiscale della Legge di conversione del
cosiddetto Decreto Crescita indicata in oggetto.

Super ammortamento (art. 1) - E’ stata confermata la riapertura a partire
dall’aprile di quest’anno del regime del super ammortamento, consistente nel deter-
minare — esclusivamente ai fini fiscali — le quote di ammortamento e quelle dei canoni
di locazione finanziaria considerando il costo di acquisto maggiorato del 30 per cento.
Il beneficio si applica agli investimenti in beni materiali strumentali nuovi, compresi i
veicoli; sono esclusi i beni il cui coefficiente di ammortamento sia inferiore al 6,5 per
cento, nonché i beni individuati nell’allegato 3 della Legge di Bilancio 2016. I beni
agevolabili devono essere acquistati entro la fine di quest’anno, ovvero entro il 30
giugno 2020 a condizione che entro la data del 31 dicembre 2019 |'ordine di acquisto
sia stato accettato dal venditore e siano stati versati acconti pari almeno al 20 per
cento del prezzo.

Mini Ires (art. 2) - L'imposta sul reddito delle societa potra essere applicata con
aliquota ridotta sulla parte di reddito corrispondente agli utili di esercizio accantonati
a riserve (diverse da quelle di utili non disponibili) nei limiti dell'incremento del pa-
trimonio netto. Le aliquote saranno decrescenti, con la seguente progressione:

22,5 % anno di imposta 2019

21,5 % anno di imposta 2020

21%  anno di imposta 2021

20,5% anno di imposta 2022

20% a partire dall’anno di imposta 2023

L’agevolazione sara applicabile anche ai fini dell'imposta sul reddito delle persone
fisiche, al reddito d'impresa degli imprenditori individuali e delle societa in nome col-
lettivo e in accomandita semplice in regime di contabilita ordinaria. Con successivo
decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze saranno disciplinate le disposizioni
di attuazione del nuovo regime.

Deducibilita IMU sui beni strumentali (art. 3) - E’ stata incrementata progres-
sivamente la percentuale di deducibilita dell’IMU pagata sui beni strumentali, fino a
raggiungere la totale deducibilita a decorrere dal periodo d‘imposta 2023. In partico-
lare la quota di deducibilita & stata fissata pari al 50 per cento per il 2019, al 60 per
cento per il 2020 e il 2021, al 70 per cento per il 2022.

Termine dichiarazione IMU/TASI (art. 3ter) - Il termine di presentazione della
dichiarazione IMU/TASI ¢ stato spostato al 31 dicembre dell’anno successivo a quello
in cui si verifica il presupposto impositivo (in precedenza 30 giugno).

Patent box (art. 4) - E’ stata confermata la possibilita per i contribuenti interessati
di beneficiare direttamente in sede di dichiarazione della tassazione agevolata sui
redditi derivanti dall’utilizzo di software, brevetti, processi, formule e informazioni
relativi a esperienze acquisite in campo industriale, commerciale o scientifico.

Controlli formali delle dichiarazione dei redditi — Termine per la presenta-
zione (art. 4-bis) - La legge di conversione ha stabilito che ai fini del controllo
formale delle dichiarazioni dei redditi non possano essere chiesti ai contribuenti do-
cumenti gia disponibili presso I'anagrafe tributaria ovvero dati gia trasmessi da sog-
getti terzi in ottemperanza a obblighi dichiarativi, certificativi o comunicativi. Inoltre
sono stati posticipati i termini per la presentazione delle dichiarazioni dei redditi:

e perisoggetti Ires il termine diventa I'undicesimo mese successivo a quello di

chiusura del periodo d‘imposta (finora il termine era il nono mese);



e per le societa semplici, snc e sas il termine & stato fissato al 30 novembre
dell'anno successivo a quello di chiusura del periodo d'imposta (attualmente
30 settembre).

Intermediari abilitati (art. 4-ter) - E’ stata semplificata la procedura per conferire
I'incarico alla predisposizione di piu dichiarazioni e comunicazioni agli intermediari
autorizzati, a fronte di un unico impegno all'invio da parte dell’intermediario; l'impe-
gno cumulativo potra essere contenuto nell‘incarico professionale e potra avere una
durata triennale, salvo revoca espressa. E’ stato inoltre previsto che le sanzioni all’in-
termediario, fino alla revoca dell’autorizzazione, scattano per omissione ripetuta della
trasmissione delle dichiarazioni o comunicazioni.

Semplificazioni nel versamento dei sostituti d’‘imposta (art. 4-quater) - E’
stato previsto che il versamento dell’addizionale comunale all'Irpef da parte dei so-
stituti d'imposta venga effettuato cumulativamente per tutti i comuni interessati. Con
successivo provvedimento saranno dettate le disposizioni di attuazione. E’ stato inol-
tre esteso il pagamento unitario tramite il modello F24 alle tasse di concessione go-
vernativa e alle tasse scolastiche.

Indici Sintetici di Affidabilita fiscale (art. 4-quinquies) - E’ stato previsto che
in sede di dichiarazione dei redditi, ai fini ISA non dovranno essere dichiarati i dati
gia contenuti negli altri quadri della dichiarazione; la norma sara applicabile dal pe-
riodo d'imposta 2020.

Statuto del Contribuente (art. 4-septies) — In attuazione dello Statuto del Con-
tribuente, € stato previsto che I’Amministrazione Finanziaria debba garantire che i
modelli di dichiarazione, le relative istruzioni, i servizi telematici, la modulistica e i
documenti di prassi amministrativa siano messi a disposizione dei contribuenti al-
meno 60 giorni prima del termine dell'adempimento al quale si riferiscono.

Invito al contraddittorio (art. 4-octies) - E’ stato introdotto I'obbligo per I'Am-
ministrazione Finanziaria di avviare un contraddittorio prima di emettere un avviso
di accertamento (salvo che non sia stata rilasciata copia del processo verbale di chiu-
sura delle operazioni da parte degli organi di controllo o di fondato pericolo per la
riscossione). In caso di mancata adesione, I'avviso di accertamento deve essere spe-
cificatamente motivato in relazione ai chiarimenti forniti e ai documenti prodotti dal
contribuente nel corso del contraddittorio.

Ravvedimento parziale (art. 4-decies) - Con una norma di interpretazione au-
tentica, quindi con efficacia retroattiva, & stato stabilito che il ravvedimento operoso
si applica anche nei casi di versamento frazionato delle somme dovute, purché il
versamento delle imposte sia effettuato nei termini. Ove le imposte siano versate in
ritardo e il ravvedimento, col pagamento della sanzione e degli interessi, avvenga
successivamente, la sanzione sara riferita all'integrale tardivo versamento e gli inte-
ressi sono dovuti per l'intero periodo di ritardo. La disposizione vale per i soli contri-
buti riscossi dall’Agenzia delle Entrate.

Fusioni, scissioni (art. 11) - E’ stato confermato il cd “bonus aggregazioni” che
prevede il riconoscimento fiscale gratuito del disavanzo da concambio rilevante da
operazioni di fusione e scissione, nonché del maggior valore iscritto dalla societa
conferitaria in ipotesi di conferimento di azienda, per un importo complessivo di 5
milioni di euro.

Estensione del regime di “realizzo controllato” (art. 11-bis) - L'applicazione
dell’art.177 del TUIR, relativo allo scambio di partecipazioni di controllo mediante
conferimento, & stata estesa alle operazioni di scambio che non riguardano parteci-
pazioni di controllo, in presenza di determinate condizioni.

Scambi con San Marino (art. 12) - E’ stato previsto I'obbligo di fatturazione elet-
tronica agli scambi commerciali tra I'Italia e San Marino. L'efficacia della disposizione
€ condizionata all’accordo tra i due Stati e ad un successivo decreto attuativo.

Termine per I'emissione delle fatture (art. 12-ter) - A decorrere dall’l luglio
2019 il termine per I'emissione delle fatture & stato esteso a 12 giorni (anziché 10)
dal momento dell’effettuazione dell’operazione.



Comunicazioni dati liquidazioni periodiche Iva (art. 12-quater) - E’ stato pre-
visto che la comunicazione dei dati riepilogativi delle comunicazioni periodiche Iva
del quarto trimestre puo essere effettuata con la dichiarazione annuale Iva purché la
stessa sia inviata entro il mese di febbraio.

Cedibilita dei crediti Iva trimestrali (art. 12-sexies) - E’ stata introdotta la pos-
sibilita di cedere il credito Iva trimestrale chiesto a rimborso, cosi come gia era con-
sentito per il credito annuale.

Dichiarazioni di intento (art. 12-septies) - Con decorrenza 2020 l'intento di av-
valersi della facolta di acquisti e importazioni senza applicazione di Iva da parte degli
esportatori abituali risultera da una dichiarazione da trasmettere per via telematica
all’Agenzia delle Entrate che rilascera apposita ricevuta con indicazione del protocollo
di ricezione. Gli estremi del protocollo dovranno essere indicati nelle fatture, ovvero
dovranno essere indicati dall'importatore nelle dichiarazioni doganali. La dichiara-
zione potra riguardare anche piu operazioni. Resta fermo che non & pilu necessario
presentare in dogana copia della dichiarazione di intento e della ricevuta di presen-
tazione. L'’Agenzia delle Entrate emanera il modello di dichiarazione telematica.

Tenuta della contabilita in forma meccanizzata (art. 12-octies) - E’ stato
esteso a tutti i registri contabili tenuti in forma meccanizzata I'obbligo di stampa solo
in caso di controllo su richiesta dell’'organo di controllo stesso. Finora questa possibi-
lita era prevista solo per i libri Iva.

Imposta di bollo virtuale sulle fatture elettroniche (art. 12-novies) - A de-
correre dall’l gennaio 2020 I'Agenzia delle Entrate, avvalendosi di procedure auto-
matizzate, integrera le fatture elettroniche dell’imposta di bollo in fase di ricezione
sul Sistema di Interscambio. In caso di mancato, insufficiente o tardivo pagamento
dell'imposta resa nota dall’Agenzia saranno applicate sanzioni. Con successivo de-
creto ministeriale saranno adottate le relative disposizioni di attuazione.

Vendita di beni tramite piattaforme digitali (art. 13) - Il soggetto passivo che
facilita tramite 'uso di un’interfaccia elettronica quale un mercato virtuale, una piat-
taforma, un portale o mezzi analoghi le vendite a distanza di beni importati o le
vendita a distanza di beni all'interno dell’Unione Europea € tenuto a trasmettere entro
il mese successivo a ciascun trimestre tutta una serie di dati relativi ai fornitori e alle
vendite effettuate. La dichiarazione sara effettuata secondo termini e modalita stabi-
liti con successivo decreto del Direttore dell’Agenzia delle Entrate. Il suddetto sog-
getto passivo sara considerato debitore dell'imposta per le vendite a distanza per le
quali non avra trasmesso, o avra trasmesso in maniera incompleta, i dati richiesti se
non dimostrera che I'imposta stessa sia stata assolta dal fornitore.

Versamento dei diritti doganali (art. 13-ter) - E’ stato modificato I'articolo 77
del Testo Unico delle leggi doganali prevedendo che i pagamenti in dogana possano
avvenire anche con carte di debito, di credito o prepagate e con ogni altro strumento
di pagamento elettronico disponibile e tracciabile. Le modalita per il successivo ver-
samento alla Tesoreria delle somme riscosse saranno stabilite con provvedimento del
direttore dell’Agenzia delle Dogane e Monopoli di concerto con la Ragioneria generale
dello Stato, sentita la Banca d'Italia.

Estensione della definizione agevolata delle entrate regionali e degli enti lo-
cali (art. 15) - E’ stata introdotta la facolta per gli enti territoriali di prevedere la
definizione agevolata delle entrate non riscosse a seguito di provvedimenti di ingiun-
zione fiscale notificati dal 2000 al 2017. Le modalita di attuazione devono essere
stabilite dagli enti stessi con proprio provvedimento secondo i criteri fissati dal de-
creto in esame.

Riapertura dei termini per la rottamazione ter (art. 16-bis) - Sono stati riaperti
fino al 31 luglio 2019 i termini per aderire alla rottamazione delle cartelle esattoriali
affidate agli agenti della riscossione tra 1'1.1.2000 e il 31.12.2017. L'adesione deve
essere eseguita attraverso I'apposita domanda disponibile sul sito dell’/Agenzia delle
Entrate (https://www.agenziaentrateriscossione.gov.it/it/Per-saperne-di-piu/defini-
zione-agevolata/definizione-agevolata-2018-/come-aderire-entro-il-31-luglio/). Il
pagamento potra essere effettuato in un’unica soluzione entro il 30 novembre 2019
ovvero, rateizzato fino a un massimo di 17 quote.

Daniela Dringoli Per riferimenti confronta circ.ri conf.li n.100 e 101/19
Codirettore Allegato uno
D/d
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S.0. alla G.U. n. 161 dell”’11.7.2019

LEGGE 28 giugno 2019, n. 58

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, recante misure urgenti di crescita economica e per la
risoluzione di specifiche situazioni di crisi.

TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 30 aprile 2019, n. 34
Ripubblicazione del testo del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
coordinato con la legge di conversione 28 giugno 2019, n. 58,
recante: «Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione
di specifiche situazioni di crisi.».

Capo I
MISURE FISCALI PER LA CRESCITA ECONOMICA

Art. 1
Maggiorazione dell'ammortamento per i beni strumentali nuovi

1. Ai fini delle imposte sui redditi, per 1 soggetti titolari di
reddito d'impresa e per gli esercenti arti e professioni che
effettuano investimenti in beni materiali strumentali nuovi, esclusi
i veicoli e gli altri mezzi di trasporto di cui all'articolo 164,
comma 1, del testo unico delle imposte suli redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.917, dal 1°
aprile 2019 al 31 dicembre 2019, ovvero entro il 30 giugno 2020, a
condizione che entro la data del 31 dicembre 2019 il relativo ordine
risulti accettato dal venditore e sia avvenuto 11 pagamento di
acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di
acquisizione, con esclusivo riferimento alla determinazione delle
quote di ammortamento e dei canoni di locazione finanziaria, 1l costo
di acquisizione e' maggiorato del 30 per cento. La maggiorazione del
costo non si applica sulla parte di investimenti complessivi
eccedente 11 limite di 2,5 milioni di euro. Resta ferma
1'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 1, commi 93 e
97, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.

Art. 2
Revisione mini-IRES

1. A decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello 1in corso
al 31 dicembre 2022, il reddito d'impresa dichiarato dalle societa' e
dagli enti di cui all'articolo 73, comma 1, del testo wunico delle
imposte sui redditi, di «cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, fino a concorrenza dell'importo
corrispondente agli utili di esercizio accantonati a riserve diverse
da quelle di utili non disponibili, nei I1imiti dell'incremento di
patrimonio netto, e' assoggettato all'aliquota di cui all'articolo 77
del predetto testo unico ridotta di 4 punti percentuali; per il
periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2018 e
per 1 tre successivi la stessa aliquota e' ridotta, rispettivamente,
di 1,5 punti percentuali, di 2,5 punti percentuali, di 3 punti
percentuali e di 3,5 punti percentuali. Alla quota di reddito
assoggettata all'aliquota ridotta di cui al periodo precedente,
l'addizionale di cui all'articolo 1, comma 65, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, si applica 1in misura corrispondentemente
aumentata.

2. Ai fini del comma 1:

a) si considerano riserve di utili non disponibili le riserve
formate con utili diversi da quelli realmente conseguiti ai sensi
dell'articolo 2433 del codice civile in quanto derivanti da processi
di valutazione. Rilevano gli utili realizzati a decorrere dal periodo
d'imposta in corso al 31 dicembre 2018 e accantonati a riserva, ad
esclusione di quelli destinati a riserve non disponibili;

b) 1'incremento di patrimonio netto e' dato dalla differenza tra
il patrimonio netto risultante dal bilancio d'esercizio del periodo
d'imposta di riferimento, senza considerare 1l risultato del medesimo
esercizio, al netto degli utili accantonati a riserva, agevolati nei
periodi di imposta precedenti, e 1l patrimonio netto risultante dal
bilancio d'esercizio del periodo d'imposta in corso al 31 dicembre
2018, senza considerare i1l risultato del medesimo esercizio.

3. Per ciascun periodo d'imposta, la parte degli utili accantonati
a riserva agevolabili che eccede 1'ammontare del reddito complessivo
netto dichiarato e' computata in aumento degli utili accantonati a
riserva agevolabili dell'esercizio successivo.

4. Per le societa' e per gli enti indicati nell'articolo 73, comma
1, lettere a), b) e d), del testo unico delle 1imposte sui redditi,
che partecipano al consolidato nazionale di cui agli articoli da 117
a 129 del medesimo testo unico, 1'importo su cul spetta 1'aliquota
ridotta, determinato ai sensi del comma 1 da ciascun soggetto
partecipante al consolidato, e' wutilizzato dalla societa' o ente
controllante, ai fini della liquidazione dell'imposta dovuta, fino a



concorrenza del reddito eccedente le perdite computate in
diminuzione. Le disposizioni del presente comma si applicano anche
all'importo determinato dalle societa' e dagli enti indicati
nell'articolo 73, comma 1, lettere a) e b), del testo unico che
esercitano 1'opzione per il consolidato mondiale di cui ai successivi
articoli da 130 a 142 del medesimo testo unico.

5. In caso di opzione per la trasparenza fiscale di cui
all'articolo 115 del testo unico delle imposte sui redditi, 1'importo
su cul spetta 1'aliquota ridotta determinato dalla societa’
partecipata ai sensi del comma 1 e' attribuito a ciascun socio 1in
misura proporzionale alla sua quota di partecipazione agli utili. La
quota attribuita non utilizzata dal socio e' computata 1in aumento
dell'importo su cul spetta 1'aliquota ridotta dell'esercizio

successivo, determinato ai sensi del presente comma.

6. Le disposizioni dei commi 1, 2, 3, 4, 5 sono applicabili anche
ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, al reddito
d'impresa dichiarato dagli imprenditori individuali e dalle societa'

in nome collettivo e 1in accomandita semplice in regime di
contabilita' ordinaria.
7. L'agevolazione di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e' cumulabile

con altri benefici eventualmente concessi, ad eccezione di quelli che
prevedono regimi forfetari di determinazione del reddito e di quelli
di cui all'articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 601.

8. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze sono adottate le disposizioni di
attuazione del presente articolo.

9. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, i commi da
28 a 34 sono abrogati.

Art. 3
Maggiorazione della deducibilita' dell'imposta municipale propria
dalle imposte sui redditi

1. I1 primo periodo del comma 1 dell'articolo 14 del decreto
legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e' sostituito dal seguente:
«L'imposta municipale propria relativa agli immobili strumentali e’
deducibile ai fini della determinazione del reddito di impresa e del
reddito derivante dall'esercizio di arti e professionix».

2. Le disposizioni di cuil al comma 1 hanno effetto a decorrere dal
periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2022;
la deduzione ivi prevista si applica nella misura del 50 per cento
per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre
2018, nella misura del 60 per cento per 1l periodo d'imposta
successivo a quello in corso, rispettivamente, al 31 dicembre 2019 e
al 31 dicembre 2020 e nella misura del 70 per cento per 1l periodo
d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2021.

AAAXKXOMTSSTSHH***

Art. 3 ter
Termini per la presentazione delle dichiarazioni relative all'imposta
municipale
propria e al tributo per i servizi indivisibili

1. All'articolo 13, comma 12-ter, primo periodo, del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, concernente la dichiarazione relativa
all'imposta municipale propria (IMU), le parole: «30 giugno» sono
sostituite dalle seguenti: «31 dicembrex».

2. All'articolo 1, comma 684, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
concernente la dichiarazione relativa al tributo per 1 servizi
indivisibili (TASI), le parole: «30 giugno» sono sostituite dalle
seguenti: «31 dicembrex».

AAAAAOMTSSTSH* AKX

Art. 4
Modifiche alla disciplina del Patent box

1. A decorrere dal periodo di imposta in corso alla data di entrata
in vigore del presente decreto, 1 soggetti titolari di reddito di
impresa che optano per il regime agevolativo di cui all'articolo 1,
commi da 37 a 45, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, possono
scegliere, in alternativa alla procedura di cuil articolo 3l-ter del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600,
ove applicabile, di determinare e dichiarare il reddito agevolabile,
indicando le informazioni necessarie alla predetta determinazione 1in
idonea documentazione predisposta secondo quanto previsto da un
provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate da emanare
entro novanta giorni dalla data di entrata 1in vigore del presente



decreto, «con 1l quale sono, altresi', definite le ulteriori
disposizioni attuative del presente articolo. I soggetti che
esercitano 1'opzione prevista dal presente comma ripartiscono la
variazione in diminuzione in tre quote annuali di pari importo da
indicare nella dichiarazione dei redditi e dell'imposta regionale
sulle attivita' produttive relativa al periodo di imposta 1in cul
viene esercitata tale opzione e in quelle relative ai due periodi
d'imposta successivi.

2. In caso di rettifica del reddito escluso dal concorso alla
formazione del reddito d'impresa ai sensi del regime agevolativo di
cui al comma 1, determinato direttamente dai soggetti ivi indicati,
da cul derivi una maggiore imposta o una differenza del credito, la
sanzione di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 471 non si applica qualora, nel corso di accessi,
ispezioni, verifiche o di altra attivita' istruttoria, il
contribuente consegni all'Amministrazione finanziaria la
documentazione indicata nel provvedimento del Direttore dell'Agenzia
delle entrate di cui al comma 1 1idonea a consentire 1l riscontro
della corretta determinazione della quota di reddito escluso, sia con
riferimento all'ammontare dei componenti positivi di reddito, 1ivi
inclusi quelli impliciti derivanti dall'utilizzo diretto dei beni
indicati, sia con riferimento ai criteri e alla 1individuazione dei
componenti negativi riferibili ai predetti componenti positivi.

3. Il contribuente che detiene 1la documentazione prevista dal
provvedimento, di «cui al comma 1, deve darne comunicazione
all'Amministrazione finanziaria nella dichiarazione relativa al
periodo d'imposta per il quale beneficia dell'agevolazione.

4. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche
in caso di attivazione delle procedure previste dall'articolo 3l-ter
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n.
600, a condizione che non sia stato concluso 1l relativo accordo,
previa comunicazione all'Agenzia delle entrate dell'espressa volonta'

di rinuncia alla medesima procedura. I soggetti che esercitano
1'opzione prevista dal presente comma ripartiscono la somma delle
variazioni in diminuzione, relative ai periodi di imposta di

applicazione dell'agevolazione, in tre quote annuali di pari importo
da indicare nella dichiarazione dei redditi e dell'imposta regionale
sulle attivita' produttive relativa al periodo di imposta 1in cul
viene esercitata tale opzione e in quelle relative ai due periodi
d'imposta successivi.

5. Resta ferma la facolta', per tutti 1 soggetti che intendano
beneficiare dell'agevolazione, di applicare le disposizioni previste
nel comma 2, mediante la presentazione di una dichiarazione
integrativa ai sensi dell'articolo 2, comma 8, del decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, nella quale deve
essere data indicazione del possesso della documentazione idonea di
cui al comma 1 per ciascun periodo d'imposta oggetto di integrazione,
purche' tale dichiarazione integrativa sia presentata prima della
formale conoscenza dell'inizio di qualunque attivita' di controllo
relativa al regime previsto dai commi da 37 a 45 dell'articolo 1
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

6. In assenza, nei casi previsti dal presente articolo, della
comunicazione attestante il possesso della documentazione idonea di
cui al comma 1, in caso di rettifica del reddito ai sensi del comma
2, si applica la sanzione di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471.

Art. 4 bis
Semplificazioni in materia di controlli formali delle dichiarazioni
dei redditi e termine per la presentazione della dichiarazione
telematica dei redditi

1. Dopo il comma 3 dell'articolo 36-ter del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e' inserito il seguente:

«3-bis. Ai fini del controllo di cui al comma 1, gli wuffici, ai
sensi dell'articolo 6, comma 4, della legge 27 luglio 2000, n. 212,
non chiedono ai contribuenti documenti relativi a informazioni
disponibili nell'anagrafe tributaria o a dati trasmessi da parte di
soggetti terzi in ottemperanza a obblighi dichiarativi, certificativi
o comunicativi, salvo che la richiesta riguardi la verifica della
sussistenza di requisiti soggettivi che non emergono dalle
informazioni presenti nella stessa anagrafe ovvero elementi di
informazione in possesso dell'amministrazione finanziaria non
conformi a quelli dichiarati dal contribuente. Eventuali richieste di
documenti effettuate dall'amministrazione per dati gia' 1in suo
possesso sono considerate inefficaci».

2. All'articolo 2 del regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole: «30 settembre» sono sostituite dalle



seguenti: «30 novembre»;
b) al comma 2, le parole: «del nono mese» sono sostituite dalle
seguenti: «dell'undicesimo mesex».

Art. 4 ter
Impegno cumulativo a trasmettere
dichiarazioni o comunicazioni

1. All'articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, sono apportate 1le seguenti
modificazioni:

a) al comma 4, dopo il secondo periodo e' aggiunto 1l seguente:
«Si considera grave irregolarita'’ 1'omissione ripetuta della
trasmissione di dichiarazioni o di comunicazioni per le quali 1
soggetti di cui ai commi 2-bis e 3 hanno rilasciato 1'impegno
cumulativo a trasmettere di cui al comma 6-bis»;

b) dopo il comma 6 e' aggiunto il seguente:

«b-bis. Se il contribuente o 1l sostituto d'imposta conferisce
1'incarico per la predisposizione di piu’ dichiarazioni o
comunicazioni a un soggetto di cui ai commi Z2-bis e 3, questi
rilascia al contribuente o al sostituto d'imposta, anche se non
richiesto, 1'impegno cumulativo a trasmettere 1in via telematica
all'Agenzia delle entrate i1 dati contenuti nelle dichiarazioni o
comunicazioni. L'impegno cumulativo puo’ essere contenuto
nell'incarico professionale sottoscritto dal contribuente se sono ivi
indicate le dichiarazioni e le comunicazioni per le quali il soggetto
di cui ai commi 2-bis e 3 si Iimpegna a trasmettere in via telematica
all'Agenzia delle entrate i dati in esse contenuti. L'impegno sSi
intende conferito per la durata indicata nell'impegno stesso o nel
mandato professionale e, comunque, fino al 31 dicembre del terzo anno
successivo a quello in cuil e' stato rilasciato, salva revoca espressa
da parte del contribuente o del sostituto d'imposta».

2. Le amministrazioni interessate provvedono alle attivita'
relative all'attuazione del presente articolo nell'ambito delle
risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione
vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

Art. 4 quater
Semplificazioni in materia
di versamento unitario

1. Al comma 2 dell'articolo 17 del decreto legislativo 9
lugliol997, n. 241, dopo la lettera h-quinquies) sono aggiunte le
seguenti:

«h-sexies) alle tasse sulle concessioni governative;

h-septies) alle tasse scolastiche ».

2. Le disposizioni di cui alle lettere h-sexies) e h-septies) del
comma 2 dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241, introdotte dal comma 1 del presente articolo, acquistano
efficacia a decorrere dal primo giorno del sesto mese successivo a
quello in corso alla data di entrata 1in vigore della legge di
conversione del presente decreto e, in ogni caso, non prima del 1°
gennaio 2020.

3. All'articolo 1 del regolamento di cui al decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze 2 novembre 1998, n. 421, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, le parole: «o negli appositi conti correnti
postali, aperti ai sensi del predetto decreto interministeriale
utilizzando apposito bollettino conforme a quello allegato al
presente decreto» sono sostituite dalle seguenti: «oppure mediante il
sistema del versamento unitario, di cui agli articoli 17 e seguenti
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, limitatamente ai casi
in cui non sia possibile utilizzare il modello di versamento "F24
Enti pubblici", di cui al provvedimento del direttore dell'Agenzia
delle entrate 1° dicembre 2015»;

b) al comma 6, le parole: «bollettino di conto corrente postale»
sono sostituite dalle seguenti: «il sistema del versamento unitario,
di cui agli articoli 17 e seguenti del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, limitatamente ai casi 1in «cui non sia possibile
utilizzare il modello di versamento "F24 Enti pubblici", di cui al
provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate 1° dicembre
2015».

4. I1 comma 143 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n.
296, e' sostituito dal seguente:

«143. I1 versamento dell'addizionale comunale all'IRPEF e’
effettuato dai sostituti d'imposta cumulativamente per tutti 1 comuni
di riferimento. Con decreto del Ministro dell'economia e delle
finanze, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata 1in
vigore della presente disposizione, previa intesa 1n sede di
Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali, sono definite le



modalita' per 1'attuazione del presente comma e per la ripartizione
giornaliera, da parte dell'Agenzia delle entrate 1in favore dei
comuni, del versamenti effettuati dal contribuenti e dail sostituti
d'imposta a titolo di addizionale comunale all'IRPEF, avendo riguardo
anche ai dati contenuti nelle relative dichiarazioni fiscali, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Con 11 medesimo
decreto e' stabilito il termine a decorrere dal quale sono applicate
le modalita' di versamento previste dal presente comma».

5. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 1, 2 e 3, pari a
1,535 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, si provvede
mediante corrispondente utilizzo delle maggiori entrate derivanti dal
presente decreto.

6. Le amministrazioni 1interessate provvedono alle attivita'
relative all'attuazione del comma 4 nell'ambito delle risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

Art. 4 quinquies
Semplificazione in materia di indici sintetici
di affidabilita' fiscale

1. Al fine di ridurre gli oneri dei contribuenti ed evitare errori
in fase dichiarativa, all'articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno
2017, n. 96, dopo il comma 4 e' inserito il seguente:

«4-bis. Dai modelli da utilizzare per la comunicazione dei dati
rilevanti ai fini dell'applicazione degli indici sono esclusi i1 dati
gia' contenuti negli altri quadri dei modelli di dichiarazione
previsti ai fini delle 1imposte sul redditi, approvati con 1l
provvedimento previsto dall'articolo 1, comma 1, del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n.
322, fermo restando 1'utilizzo, ai fini dell'applicazione degli
indici, di tutti quelli individuati con il provvedimento di cui al
comma 4 del presente articolo. L'Agenzia delle entrate rende
disponibili agli operatori economici, nell'area riservata del proprio
sito internet istituzionale, i dati in suo possesso che risultino
utili per la comunicazione di cui al precedente periodo. Le
disposizioni del presente comma si applicano dal periodo d'imposta in
corso al 31 dicembre 2020».

2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari
a 0,5 milioni di euro per 1'anno 2019, si provvede mediante
corrispondente utilizzo delle maggiori entrate derivanti dal presente
decreto.

AAAXAXOMTSSTSHH***

Art. 4 septies
Conoscenza degli atti
e semplificazione
1. All'articolo 6 della legge 27 luglio 2000, n. 212, sono
apportate le seguenti modificazioni:
a) i1 comma 3 e' sostituito dal seguente:

«3. L'amministrazione finanziaria assume 1Iniziative volte a
garantire che 1 modelli di dichiarazione, le relative 1istruzioni, 1
servizi telematici, la modulistica e 1 documenti di prassi

amministrativa siano messi a disposizione del contribuente, con
idonee modalita' di comunicazione e di pubblicita', almeno sessanta
giorni prima del termine assegnato al contribuente per 1'adempimento
al quale si riferiscono»,

b) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:

«3-bis. I modelli e 1le relative istruzioni devono essere
comprensibili anche ai contribuenti sforniti di conoscenze in materia
tributaria. L'amministrazione finanziaria assicura che il

contribuente possa ottemperare agli obblighi tributari con 1l minor
numero di adempimenti e nelle forme meno costose e piu' agevoli.
3-ter. Le amministrazioni 1interessate provvedono alle attivita'
relative all'attuazione dei commi 3 e 3-bis nell'ambito delle risorse
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente
e, comunque, Senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblicax».

Art. 4 octies
Obbligo di invito al contraddittorio

1. Al decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, sono apportate le

seqguenti modificazioni:
a) all'articolo 5 e' aggiunto, in fine, 1l seguente comma:

«3-bis. Qualora tra la data di comparizione, di cui al comma 1,
lettera b), e quella di decadenza dell'amministrazione dal potere di
notificazione dell'atto impositivo Intercorrano meno di novanta
giorni, il termine di decadenza per la notificazione dell'atto
impositivo e' automaticamente prorogato di centoventi giorni, in



deroga al termine ordinario»;
b) prima dell'articolo 6 e' inserito il seguente:

«Art. 5-ter. - (Invito obbligatorio) - 1. L'ufficio, fuori dei casi
in cul sia stata rilasciata copia del processo verbale di chiusura
delle operazioni da parte degli organi di controllo, prima di
emettere un avviso di accertamento, notifica 1'invito a comparire di
cui all'articolo 5 per 1'avvio del procedimento di definizione
dell 'accertamento.

2. Sono esclusi dall'applicazione dell'invito obbligatorio di cui
al comma 1 gli avvisi di accertamento parziale previsti dall'articolo
41-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, e gli avvisi di rettifica parziale previsti dall'articolo 54,
terzo e quarto comma, del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633.

3. In caso di mancata adesione, 1'avviso di accertamento e'
specificamente motivato in relazione ai chiarimenti forniti e ai
documenti prodotti dal contribuente nel corso del contraddittorio.

4. In tutti i casi di particolare urgenza, sSpecificamente motivata,
o nelle ipotesi di fondato pericolo per la riscossione, 1l'ufficio
puo' notificare direttamente 1'avviso di accertamento non preceduto
dall'invito di cui al comma 1.

5. Fuori dei casi di culi al comma 4, 11 mancato avvio del
contraddittorio mediante 1'invito di cui al comma 1 comporta
l'invalidita' dell'avviso di accertamento qualora, a seguito di
impugnazione, il contribuente dimostri in concreto le ragioni che
avrebbe potuto far valere se 1l contraddittorio fosse stato attivato.

6. Restano ferme le disposizioni che prevedono la partecipazione
del contribuente prima dell'emissione di un avviso di accertamentox»;

c) al comma 2 dell'articolo 6, le parole: «di cui all'articolo 5»
sono sostituite dalle seguenti: «di cui agli articoli 5 e 5-ter».

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano agli avvisi di
accertamento emessi dal 1° luglio 2020.

3. Le amministrazioni interessate provvedono alle attivita'
relative all'attuazione del presente articolo nell'ambito delle
risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione
vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

*****OMISSIS*****

Art. 4 decies
Norma di interpretazione autentica
in materia di ravvedimento parziale
1. Dopo 1'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n.
472, e' inserito 1l seguente:

«Art. 13-bis. - (Ravvedimento parziale) - 1. L'articolo 13 si
interpreta nel senso che e' consentito al contribuente di avvalersi
dell'istituto del ravvedimento anche in caso di versamento

frazionato, purche' nei tempi prescritti dalle lettere a), a-bis),
b), b-bis), b-ter), b-quater) e c) del comma 1 del medesimo articolo
13. Nel caso in cui 1'imposta dovuta sia versata 1in ritardo e il
ravvedimento, con il versamento della sanzione e degli interessi,
intervenga successivamente, la sanzione applicabile corrisponde a
quella riferita all'integrale tardivo versamento,; gli interessi sono
dovuti per 1l'intero periodo del ritardo,; la riduzione prevista 1in
caso di ravvedimento e' riferita al momento del perfezionamento dello
stesso. Nel caso di versamento tardivo dell'imposta frazionata 1In
scadenze differenti, al contribuente e' consentito operare
autonomamente i1l ravvedimento per 1 singoli versamenti, con le
riduzioni di cui al precedente periodo, ovvero per 11 versamento
complessivo, applicando in tal caso alla sanzione la riduzione
individuata in base alla data in cuili la stessa e' regolarizzata.

2. Le disposizioni del presente articolo si applicano ai soli
tributi amministrati dall'Agenzia delle entrate».

AAAXAXOMTSSTSHH***

Art. 11
Aggregazioni d'imprese

1. Per i soggetti indicati nell'articolo 73, comma 1, lettera a),
del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
che risultano da operazioni di aggregazione aziendale, realizzate
attraverso fusione o scissione effettuate a decorrere dalla data di
entrata in vigore del presente decreto fino al 31 dicembre 2022, si
considerano riconosciuti, ai fini fiscali, il valore di avviamento e
quello attribuito ai beni strumentali materiali e Immateriali, per
effetto della imputazione su tali poste di bilancio del disavanzo da
concambio, per un ammontare complessivo non eccedente 1'importo di 5
milioni di euro.



2. Nel caso di operazioni di conferimento di azienda effettuate ai
sensi dell'articolo 176 del decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, a decorrere dalla data di entrata in vigore
del presente decreto fino al 31 dicembre 2022, si considerano
riconosciuti, ai fini fiscali, i maggiori valori iscritti dal
soggetto conferitario di cui al comma 1 a titolo di avviamento o suil
beni strumentalli materiali e immateriali, per un ammontare
complessivo non eccedente 1'importo di 5 milioni di euro.

3. Le disposizioni dei commi 1 e 2 si applicano qualora alle
operazioni di aggregazione aziendale partecipino esclusivamente
imprese operative da almeno due anni. Le medesime disposizioni non si
applicano qualora le imprese che partecipano alle predette operazioni
facciano parte dello stesso gruppo societario. Sono 1in ogni caso
esclusi 1 soggetti legati tra loro da un rapporto di partecipazione
superiore al 20 per cento ovvero controllati anche 1indirettamente
dallo stesso soggetto ai sensi dell'articolo 2359, primo comma, n.
1), del codice civile. Il maggior valore attribuito ai beni ai sensi
dei commi precedenti e' —riconosciuto ai fini delle Iimposte sui
redditi e dell'imposta regionale sulle attivita' produttive a
decorrere dall'esercizio successivo a quello in cui ha avuto Iluogo
1'operazione di aggregazione aziendale.

4. Le disposizioni dei commi 1, 2 e 3 si applicano qualora Ie
imprese interessate dalle operazioni di aggregazione aziendale si
trovino o si siano trovate ininterrottamente, nei due anni precedenti
1'operazione, nelle condizioni che consentono 11 <riconoscimento
fiscale di cui ai commi 1 e 2.

5. Per la liquidazione, 1'accertamento, la riscossione, 1 rimborsi,
le sanzioni e 1l contenzioso si applicano le disposizioni previste
per le imposte sui redditi.

6. La societa' risultante dall'aggregazione, che nei primi quattro
periodi d'imposta dalla effettuazione dell'operazione pone in essere
ulteriori operazioni straordinarie, di cui al titolo III, capi III e
IV, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, ovvero cede 1 beni iscritti o rivalutati ai sensi dei commi da 1
a b5, decade dall'agevolazione, fatta salva 1'attivazione della
procedura di cui all'articolo 11, comma 2, della legge 27 luglio
2000, n. 212.

7. Nella dichiarazione dei redditi del periodo d'imposta in cui sSi
verifica la decadenza prevista al comma 6, la societa' e' tenuta a
liquidare e versare 1'imposta sul reddito delle societa' e 1'imposta
regionale sulle attivita' produttive dovute sul maggior reddito,
relativo anche ai periodi di imposta precedenti, determinato senza
tenere conto dei maggiori valori riconosciuti fiscalmente ai sensi
dei commi 1 e 2. Sulle maggiori imposte 1liquidate non sono dovute
sanzioni e interessi.

Art. 11 bis
Modifica all'articolo 177 del testo unico delle imposte sui redditi,

di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,

n. 917, in materia di scambio di partecipazioni

1. All'articolo 177 del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, dopo il comma 2 e' inserito il seguente:

«2-bis. Quando la societa' conferitaria non acquisisce il controllo
di una societa', ai sensi dell'articolo 2359, primo comma, numero 1),
del codice civile, ne' incrementa, in virtu' di un obbligo legale o
di un vincolo statutario, la percentuale di controllo, la
disposizione di cui al comma 2 del presente articolo trova comunque
applicazione ove ricorrano, congiuntamente, le seguenti condizioni:
a) le partecipazioni conferite rappresentano, complessivamente, una
percentuale di diritti di voto esercitabili nell'assemblea ordinaria
superiore al 2 o al 20 per cento ovvero una partecipazione al
capitale o al patrimonio superiore al 5 o al 25 per cento, secondo
che si tratti di titoli negoziati in mercati regolamentati o di altre
partecipazioni,; b) le partecipazioni sono conferite in societa',
esistenti o di nuova costituzione, interamente partecipate dal
conferente. Per i1 conferimenti di partecipazioni detenute in societa'
la cui attivita' consiste in via esclusiva o prevalente
nell'assunzione di partecipazioni, le percentuali di cui alla lettera
a) del precedente periodo si riferiscono a tutte le societa'
indirettamente partecipate che esercitano un'impresa commerciale,
secondo la definizione di cui all'articolo 55, e si determinano,
relativamente al conferente, tenendo conto della eventuale
demoltiplicazione prodotta dalla catena partecipativa. Il termine di
cui all'articolo 87, comma 1, lettera a), e' esteso fino al
sessantesimo mese precedente quello dell'avvenuta cessione delle
partecipazioni conferite con le modalita' di cui al presente commax».
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Art. 12
Fatturazione elettronica Repubblica di San Marino

1. Gli adempimenti relativi ai rapporti di scambio con la
Repubblica di San Marino, previsti dal decreto del Ministro delle
Finanze 24 dicembre 1993, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 305 del 30 dicembre 1993, sono eseguiti in via
elettronica secondo modalita' stabilite con decreto del ministro
dell'Economia e delle Finanze in conformita' ad accordi con detto
Stato. Sono fatti salvi gli esoneri dall'obbligo generalizzato di
fatturazione elettronica previsti da specifiche disposizioni di
legge. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate
sono emanate le regole tecniche necessarie per 1'attuazione del
presente articolo.

AAAAAOMTSSTSH* A 4K

Art. 12 ter
Semplificazione in materia di termine per 1l'emissione della fattura
1. All'articolo 21, comma 4, alinea, del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, 11 primo periodo e’
sostituito dal seguente: «La fattura e' emessa entro dodici giorni
dall'effettuazione dell'operazione determinata ai sensi dell'articolo
6».

Art. 12 quater
Comunicazioni dei dati delle liquidazioni
periodiche dell'imposta sul valore aggiunto
1. Il comma 1 dell'articolo 21-bis del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 1legge 30 luglio
2010, n. 122, e' sostituito dal seguente:

«l. I soggetti passivi dell'imposta sul valore aggiunto
trasmettono telematicamente all'Agenzia delle entrate, entro 1'ultimo
giorno del secondo mese successivo a ogni trimestre, una

comunicazione dei dati contabili riepilogativi delle 1liquidazioni
periodiche dell'imposta effettuate ai sensi dell'articolo 1, commi 1
e 1-bis, del regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 23 marzo 1998, n. 100, nonche' degli articoli 73, primo
comma, lettera e), e 74, quarto comma, del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. La comunicazione dei dati
relativi al secondo trimestre e' effettuata entro il 16 settembre. La
comunicazione dei dati relativi al quarto trimestre puo', in
alternativa, essere effettuata con la dichiarazione annuale
dell'imposta sul valore aggiunto che, 1in tal caso, deve essere
presentata entro il mese di febbraio dell'anno successivo a quello di
chiusura del periodo d'imposta. Restano fermi gli ordinari termini di
versamento dell'imposta dovuta in base alle 1liquidazioni periodiche
effettuate».

AAAXAXOMTSSTSHH***

Art. 12 sexies
Cedibilita' dei crediti IVA trimestrali

1. All'articolo 5, comma 4-ter, del decreto-legge 14 marzo 1988, n.
70, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 maggio 1988, n.
154, dopo le parole: «dalla dichiarazione annuale» sono 1inserite le
seguenti: «o del quale e' stato chiesto 1l rimborso 1in sede di
liquidazione trimestrale,».

2. La disposizione di cui al comma 1 si applica ai crediti dei
quali sia chiesto il rimborso a decorrere dal 1° gennaio 2020.

3. Le amministrazioni 1interessate provvedono alle attivita'
relative all'attuazione del presente articolo nell'ambito delle
risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione
vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

Art. 12 septies
Semplificazioni in materia di dichiarazioni di intento relative
all'applicazione dell'imposta sul valore aggiunto
1. All'articolo 1 del decreto-legge 29 dicembre 1983, n. 746,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1984, n.l17,
sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, la lettera c) e' sostituita dalla seguente:

«c) che 1'intento di avvalersi della facolta' di effettuare
acquisti o importazioni senza applicazione dell'imposta risulti da
apposita dichiarazione, redatta in conformita' al modello approvato
con prov-vedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate,
trasmessa per via telematica all'Agenzia medesima, che rilascia
apposita ricevuta telematica «con indicazione del protocollo di
ricezione. La dichiarazione puo' riguardare anche piu' operazioni.
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Gli estremi del protocollo di ricezione della dichiarazione devono
essere indicati nelle fatture emesse in base ad essa, ovvero devono
essere indicati dall'importatore nella dichiarazione doganale. Per la
verifica di tali indicazioni al momento dell'importazione, 1'Agenzia
delle entrate mette a disposizione dell'Agenzia delle dogane e deil
monopoli la banca dati delle dichiarazioni di intento per dispensare
1l'operatore dalla consegna 1in dogana di copia cartacea delle
dichiarazioni di intento e delle ricevute di presentazionex»;
b) il comma 2 e' abrogato.

2. Il comma 4-bis dell'articolo 7 del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 471, e' sostituito dal seguente:

«4-bis. E' punito con la sanzione prevista al comma 3 il cedente
o prestatore che effettua cessioni o prestazioni, di cui all'articolo
8, primo comma, lettera <c¢), del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, senza avere prima riscontrato per
via telematica 1'avvenuta presentazione all'Agenzia delle entrate
della dichiarazione di cui all'articolo 1, comma 1, lettera c¢), del
decreto-legge 29 dicembre 1983, n. 746, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1984, n. 17».

3. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, sono definite le modalita'
operative per 1l'attuazione delle disposizioni di «cui al presente
articolo.

4. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano a decorrere
dal periodo d'imposta successivo a quello 1in corso alla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.

Art. 12 octies
Tenuta della contabilita' in forma meccanizzata

1. Al comma 4-quater dell'articolo 7 del decreto-legge 10 giugno
1994, n. 357, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto
1994, n. 489, le parole: «la tenuta dei registri di cui agli articoli
23 e 25 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, con sistemi elettronici» sono sostituite dalle seguenti: «la
tenuta di qualsiasi registro contabile con sistemi elettronici su
qualsiasi supporto».

Art. 12 novies
Imposta di bollo virtuale sulle fatture elettroniche

1. Ai fini del <calcolo dell'imposta di bollo dovuta ai sensi
dell'articolo 6, comma 2, del decreto del Ministro dell'economia e
delle finanze 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
146 del 26 giugno 2014, 1in base ali dati 1indicati nelle fatture
elettroniche inviate attraverso il sistema di interscambio di cuil
all'articolo 1, commi 211 e 212, della legge 24 dicembre 2007, n.
244, 1'Agenzia delle entrate 1integra le fatture «che non recano
1l'annotazione di assolvimento dell'imposta di bollo di cui all'ultimo
periodo del citato articolo 6, comma 2, avvalendosi di procedure
automatizzate. Nei casi in culi 1 dati indicati nelle fatture
elettroniche non siano sufficienti per 1 fini di cui al periodo
precedente, restano applicabili le disposizioni di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642. In caso di
mancato, insufficiente o tardivo pagamento dell'imposta resa nota
dall'Agenzia delle entrate ai sensi dell'articolo 6, comma 2, del
citato decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 17 giugno
2014, si applica la sanzione di cui all'articolo 13, comma 1, del
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471. Le disposizioni di cuil
al primo periodo, salvo quanto previsto dal terzo periodo, si
applicano alle fatture inviate dal 1° gennaio 2020 attraverso 1il
sistema di interscambio di cui al citato articolo 1, commi 211 e 212,
della legge n.244 del 2007. Con decreto del Ministro dell'economia e
delle finanze sono adottate le disposizioni di attuazione del
presente comma, 1ivi comprese le procedure per il recupero
dell'imposta di bollo non versata e 1l'irrogazione delle sanzioni di
cui al terzo periodo. Le amministrazioni interessate provvedono alle
attivita' relative all'attuazione del presente comma nell'ambito
delle risorse umane, finanziarie e sStrumentalli disponibili a
legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

Art. 13
Vendita di beni tramite piattaforme digitali
1. Il soggetto passivo che facilita, tramite 1'uso di
un'interfaccia elettronica quale un mercato virtuale, una
piattaforma, un portale o mezzi analoghi, le vendite a distanza di
beni importati o le vendite a distanza di beni all'interno
dell'Unione europea e' tenuto a trasmettere entro il mese successivo
a ciascun trimestre, secondo termini e modalita' stabiliti con
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provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, per ciascun
fornitore i seguenti dati:

a) la denominazione o 1 dati anagrafici completi, la residenza o il
domicilio, il codice identificativo fiscale ove esistente,
1'indirizzo di posta elettronica;

b) il numero totale delle unita' vendute in Italia;

c) a scelta del soggetto passivo, per le unita' vendute 1in Italia
1'ammontare totale dei prezzi di vendita o 11 prezzo medio di
vendita.

2. (Soppresso) .

3. Il soggetto passivo di cui al comma 1 e' considerato debitore
d'imposta per le vendite a distanza per le quali non ha trasmesso, o
ha trasmesso in modo incompleto, 1 dati di cui al comma 1, presenti
sulla piattaforma, se non dimostra che 1'imposta e' stata assolta dal
fornitore.

4. Le disposizioni di cui all'articolo 1l1-bis, commi da 11 a 15,
del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, acquistano
efficacia a decorrere dal 1° gennaio 2021. Il soggetto passivo che ha
facilitato tramite 1'uso di un'interfaccia elettronica, quale un
mercato virtuale, una piattaforma, un portale o mezzi analoghi, Ile
vendite a distanza di cuil all'articolo 1l1-bis, commi da 11 a 15, del
decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, nel periodo
compreso tra il 13 febbraio 2019 e la data di entrata in vigore del
presente decreto, invia 1 dati relativi a dette operazioni secondo
termini e modalita' determinati con 1l provvedimento dell'Agenzia
delle entrate di cui al comma 1.

5. Le disposizioni dei commi 1, 2 e 3 si applicano fino al 31
dicembre 2020.

AAAXAXOMTSSTSHH***

Art. 13 ter
Disposizioni in materia di pagamento o deposito dei diritti doganali

1. L'articolo 77 del testo unico delle disposizioni legislative 1in
materia doganale, di cuil al decreto del Presidente della Repubblica
23 gennaio 1973, n. 43, e' sostituito dal seguente:

«Art. 77. -- (Modalita' di pagamento o deposito dei diritti
doganali) - 1. Presso gli uffici doganali, il pagamento dei diritti
doganali e di ogni altro diritto che la dogana e' tenuta a riscuotere
in forza di una legge, nonche' delle relative sanzioni, ovvero 1l
deposito cauzionale di somme a garanzia del pagamento di tali
diritti, puo' essere eseguito nei modi seguenti:

a) mediante carte di debito, di credito o prepagate e ogni altro
strumento di pagamento elettronico disponibile, in conformita' alle
disposizioni dettate dal codice dell'amministrazione digitale, di cui
al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82;

b) mediante bonifico bancario;

c) mediante accreditamento sul conto corrente postale intestato
all'ufficio;

d) in contanti per un importo non superiore a euro 300. E' facolta'
del direttore dell'ufficio delle dogane consentire, quando
particolari circostanze lo giustificano, il versamento in contanti di
piu' elevati importi, fino al 1imite massimo consentito dalla
normativa vigente sull'utilizzo del contante;

e) mediante assegni circolari non trasferibili, quando 1o
giustificano particolari circostanze di necessita' o urgenza,
stabilite con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle dogane e
dei monopoli.

2. Le modalita' per il successivo versamento delle somme riscosse
alla Tesoreria sono sStabilite con provvedimento del direttore
dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, di concerto con la
Ragioneria generale dello Stato, sentita la Banca d'Italiax».

AAAXAXOMTSSTSHH***

Art. 15
Estensione della definizione agevolata delle entrate regionali e
degli enti locali

1. Con riferimento alle entrate, anche tributarie, delle regioni,
delle province, delle citta' metropolitane e dei comuni, non riscosse
a seguito di provvedimenti di ingiunzione fiscale ai sensi del testo
unico delle disposizioni di legge relative alla riscossione delle
entrate patrimoniali dello Stato, approvato con Regio decreto 14
aprile 1910, n. 639, notificati, negli anni dal 2000 al 2017, dagli
enti stessi e dai concessionari della riscossione di cui all'articolo
53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, i predetti enti
territoriali possono stabilire, entro sessanta giorni dalla data di
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entrata in vigore del presente decreto, con le forme previste dalla
legislazione vigente per 1'adozione dei propri atti destinati a
disciplinare le entrate stesse, 1'esclusione delle sanzioni relative
alle predette entrate. Gli enti territoriali, entro trenta giorni,
danno notizia dell'adozione dell'atto di «cui al primo periodo
mediante pubblicazione nel proprio sito internet istituzionale.

2. Con 1l provvedimento di cui al comma 1 gli enti territoriali
stabiliscono anche:

a) i1l numero di rate in cuil puo' essere ripartito 1l pagamento e la
relativa scadenza, che non puo' superare 11 30 settembre 2021;

b) le modalita' con cui 1l debitore manifesta la sua volonta' di
avvalersi della definizione agevolata;

c) 1 termini per la presentazione dell'istanza in cui 11 debitore
indica 1l numero di rate con 1l quale 1intende effettuare 1l
pagamento, nonche' la pendenza di giudizi aventi a oggetto 1 debiti
cui si riferisce 1'istanza stessa, assumendo 1'impegno a rinunciare
agli stessi giudizi;

d) il termine entro il quale 1'ente territoriale o i1
concessionario della riscossione trasmette ai debitori la
comunicazione nella quale sono indicati 1'ammontare complessivo delle
somme dovute per la definizione agevolata, quello delle singole rate
e la scadenza delle stesse.

3. A seguito della presentazione dell'istanza sono sospesi 1
termini di prescrizione e di decadenza per 11 recupero delle somme
oggetto di tale istanza.

4. In caso di mancato, 1nsufficiente o tardivo versamento
dell'unica rata ovvero di una delle rate in cui e' stato dilazionato
il pagamento delle somme, la definizione non produce effetti e
riprendono a decorrere i1 termini di prescrizione e di decadenza per
il recupero delle somme oggetto dell'istanza. In tale caso, 1
versamenti effettuati sono acquisiti a titolo di acconto dell'importo
complessivamente dovuto.

5. Si applicano i commi 16 e 17 dell'articolo 3 del decreto-legge
23 ottobre 2018, n.119 convertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2018, n. 136.

6. Per le regioni a statuto speciale e per le province autonome di
Trento e di Bolzano 1'attuazione delle disposizioni del presente
articolo avviene in conformita' e compatibilmente con le forme e con
le condizioni di speciale autonomia previste dai rispettivi statuti.

*****OMISSIS*****

Art. 16 bis
Riapertura dei termini per gli istituti agevolativi relativi ai
carichi affidati agli agenti della riscossione

1. Salvo che per 1 debiti gia' compresi 1in dichiarazioni di
adesione alla definizione di cui all'articolo 3 del decreto-legge 23
ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2018, n. 136, presentate entro il 30 aprile 2019, il
debitore puo' esercitare la facolta' 1ivi riconosciuta rendendo la
dichiarazione prevista dal comma 5 del citato articolo 3 entro il 31
luglio 2019, con le modalita' e in conformita' alla modulistica che
1'agente della riscossione pubblica nel proprio sito 1internet nel
termine massimo di cinque giorni dalla data di entrata 1in vigore
della legge di conversione del presente decreto. In tal caso, si
applicano, con le seguenti deroghe, le disposizioni dell'articolo 3
del citato decreto-legge n.119 del 2018, ad eccezione dei commi 21,
22, 24 e 24-bis:

a) in caso di esercizio della predetta facolta', la dichiarazione
resa puo' essere integrata entro la stessa data del 31 luglio 2019,

b) il pagamento delle somme di cui al comma 1 dell'articolo 3 del
citato decreto-legge n. 119 del 2018 e' effettuato alternativamente:

1) in unica soluzione, entro i1l 30 novembre 2019;

2) nel numero massimo di diciassette rate consecutive, la prima
delle quali, di importo pari al 20 per cento delle somme
complessivamente dovute ai fini della definizione, scadente il 30
novembre 2019, e le restanti, ciascuna di pari ammontare, scadenti il
28 febbraio, il 31 maggio, il 31 luglio e il 30 novembre di ciascun
anno a decorrere dal 2020; in tal caso, gli interessi di cui al comma
3 dell'articolo 3 del citato decreto-legge n. 119 del 2018 sono
dovuti a decorrere dal 1° dicembre 2019;

c) 1'ammontare complessivo delle somme dovute ai fini della
definizione, nonche' quello delle singole rate, e il giorno e il mese
di scadenza di ciascuna di esse, sono comunicati dall'agente della
riscossione al debitore entro il 31 ottobre 2019;

d) gli effetti di cui alla lettera a) del comma 13 dell'articolo 3
del citato decreto-legge n. 119 del 2018 si determinano alla data del
30 novembre 2019;

e) 1 debiti di cui al comma 23 dell'articolo 3 del «citato
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decreto-legge n. 119 del 2018 possono essere definiti versando le
somme dovute 1in unica soluzione entro il 30 novembre 2019, ovvero nel
numero massimo di nove rate consecutive, la prima delle quali, di
importo pari al 20 per cento, scadente i1 30 novembre 2019, e Ile
restanti, ciascuna di pari ammontare, scadenti il 28 febbraio, il 31
maggio, il 31 luglio e il 30 novembre degli anni 2020 e 2021. In caso
di pagamento rateale, gli interessi di cui al comma 3 dell'articolo 3
del citato decreto-legge n. 119 del 2018 sono dovuti a decorrere dal
1° dicembre 2019.

2. Salvo che per 1 debiti gia' compresi 1in dichiarazioni di
adesione alle definizioni di cui all'articolo 3 del decreto-legge 23
ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2018, n.136, e ai commi da 184 a 198 dell'articolo 1 della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, presentate entro il 30 aprile 2019,
il debitore puo' rendere la dichiarazione prevista dal comma 189 del
citato articolo 1 della legge n. 145 del 2018 entro il 31 luglio
2019, con le modalita' e in conformita' alla modulistica che 1'agente
della riscossione pubblica nel proprio sito 1iInternet nel termine
massimo di cinque giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto. In tal caso, si applicano le
disposizioni dei commi da 184 a 198 dell'articolo 1 della citata
legge n. 145 del 2018, nonche' quelle del comma 1, lettere a) e d),
del presente articolo.

3. Le disposizioni del presente articolo:

a) si applicano anche alle dichiarazioni di adesione alle
definizioni ivi indicate presentate successivamente al 30 aprile 2019
e anteriormente alla data di entrata 1in vigore della legge di
conversione del presente decreto;

b) non si applicano alla definizione di cui all'articolo 5 del
decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136.

AAAXAXOMTSSTSHH***

FINE TESTO
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